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Continua a 
il tenore di vita 

fma la domanda in ascesa 
pone problemi al paese) 

L'interesse del consumatore evolve dalla quantità alla 
qualità — Irregolarità e squilibri ancora da sanare 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 7 

Un'ampia rassegna dell'attuale livel­
lo di vita della popolazione ungherese 
è stata fatta dal parlamento magiaro 
riunitosi a fine giugno per la sita ulti­
ma ordinarla sessione estiva. La ses­
sione era attesa anche nei circoli di­
plomatici e giornalistici della capitale 
perchè — dalle indiscrezioni trapelate 
— avrebbe dovuto offrire, — come, in 
effetti, ha offerto — il consuntivo del­
l'opera del partito e del governo e 
dell'azione comune dei lavoratori di 
tutti i gradi e settori produttivi per la 
realizzazione della prima parte del pro­
gramma (1960-63) stabilito con l'ultimo 
piano. 

La relazione più importante, avendo 
investito con i problemi del consumo 
quelli generali della produzione, è sta­
ta letta dal ministro del commercio in­
terno, Ausz Janos. Per una migliore 
comprensione dei dati forniti dal mi­
nistro riteniamo utile premettere alcu­
ne considerazioni. L'Ungheria, fino al 
1945, era conosciuta nel resto del mon­
do come il paese dei e tre milioni di 
mendicanti ». La sua popolazione non 
superava nell'anteguerra i 9 milioni di 
unità. La sua agricoltura era nettamen­
te monoculturale ed estremamente ar­
retrata e l'industria, almeno ai fini del 
progresso nazionale, era inesistente. La 
catastrofe della guerra aggravò ulterior­
mente tutti i preesistenti mali. Gli er­
rori iniziali nella costruzione del socia­
lismo contribuirono a determinare le 
sanguinose giornate dell'autunno del 
'56 che rappresentarono, oltre a un 
danno materiale di oltre 20 miliardi di 
fiorini, una battuta d'arresto al processo 
di rinnovamento, che pure in mezzo a 
difficoltà soggettive e oggettive di ogni 
genere, era in corso. E' soltanto nel 1959 
che può essere finalmente attu-ata la 
riforma agraria che deriva i propri me­
todi dal sistema socialista e dato l'av­
vio a una radicale trasformazione so­
cialista del paese. Relativamente bre­
ve è dunque il tempo preso in esame 
dal ministro — come abbiamo detto 
esso va dal 1960 al 1963 — anche se 
comprende gli innegabili passi in avan­
ti compiuti nel periodo precedente. In 
questo quadro riteniamo possibile giu-

• dicare meglio ciò che è stato fatto e 
rendersi conto delle cause e della natu­
ra dei ritardi, delle lacune e delle in­
sufficienze nella soluzione dei proble­
mi di fondo che si compendiano nella 
esigenza di un aumento crescente della 
condizione umana, materiale e cultu­
rale della popolazione cresciuta nel frat­
tempo di oltre un milione di individui. 

Dal I960 al 1963. ha detto il ministro, 
i consumi dei generi alimentari sono 
aumentati del 16%, e il popolo unghe­
rese si è assicurato calorie pari a quelle 
di cui beneficiano i paesi più sviluppati. 
Il consumo della carne ad esempio, nel­
l'ultimo triennio, si è andato stabiliz­
zando su 50 Kg. annuali pro-capite ri­
spetto ai 33 Kg. del 1938. L'anno scorso 
sono stati macellati 5 milioni 400 mila 
maiali, pari a due capi per famiglia. Il 
consumo dello zucchero in rapporto al 
'38 è passato da 10 a 22 Kg.; quello dei 
volatili da 8,3 a 9,8 Kg.; dei grassi e 
degli olii da 17 a 22 Kg. Il consumo 
del caffè dal 1960 è aumentato del 30%. 
della cioccolata del 42% e della frutta 
dei paesi caldi (banane, ecc.) del 51%. 

Il ministro ha lamentato che, mentre 
cresce la domanda della carne sul mer­
cato — nelle mense aziendali, nelle 
case di riposo e da parte degli istituti 
della sanità e della sicurezza sociale — 
va diminuendo il numero degli alleva­
tori. E' necessario, egli ha detto, pro­
teggere e potenziare il nostro patrimo­
nio zootecnico dedicando ad esso par­
ticolari cure. E' anche necessaria, ha 
aggiunto, una politica più aperta e dut­
tile nei confronti degli orti individuali 

dei contadini delle cooperative in modo 
che il crescente consumo nelle cam­
pagne non incida, come avviene, oggi, 
notevolmente sulla massa del prodotti 
destinati alla città. 

Circa i beni di consumo durevoli, il 
ministro Ita reso noto che dal I960 al 
'63 sono stati venduti mobili per l'ar­
redamento di 600.000 vani. 70 000 auto­
mobili, 130 000 frigoriferi, 900 000 la­
vatrici. 60 000 centri faglie e 500.000 te­
levisori. Le spese generali, sempre nel 
triennio suddetto, sono state così ripar­
tite: per l'acquisto di automobili e di 
elettrodomestici un miliardo 400 milio-
ni dì fiorini; per l'acquisto di pezzi di 
ricambio 800 milioni di fiorini; per il 
cinema, il teatro, radiotelevisione e li­
bri 4 miliardi di fiorini. Deficitaria è la 
situazione per quanto riguarda l com­
bustìbili e in particolare carbone e le­
gna, anche perchè la crescita della po­
polazione, la modernizzazione dei mezzi 
di riscaldamento e l'aumento soprattut­
to nelle campagne dei vani tradizio­
nalmente riscaldati hanno determinato 
bisogni nuovi e di proporzioni gran­
dissime. 

In generale la situazione è buona per 
quanto riguarda l'abbigliamento e lo 
conferma il consumatore il cui interes­
se dalla quantità si va spostando sulla 
qualità. La diminuzione dei prezzi av­
venuta nel '61 ha consentito alla popo­
lazione un risparmio di 600-700 milioni 
di fiorini, Investendo un complesso di 
prodotti pari a 5 miliardi di fiorini. 

Qual'è il rovescio di questa medaglia? 
Le industrie, ha detto in proposito il 
ministro, devono anzitutto mirare al 
miglioramento costante del loro pro­
dotti sotto l'aspetto qualitativo. In se­
condo luogo è necessaria una più ap­
profondita conoscenza del mercato e 
delle sue richieste in modo da potervi 
far fronte tempestivamente. Il rappre­
sentante del governo popolare ha cri­
ticato i dirigenti preposti al consumi 
per l'eccessiva cautela delle loro pre­
visioni. Lo squilibrio tra offerta e do­
manda sovente deriva dalle errate pre­
visioni fatte che non danneggiano sol­
tanto i consumatori ma anche la pro­
duzione. Le consegne dei prodotti inol­
tre sono tuttora irregolari, e se in parte 
ciò è dovuto alla deficienza dei tra­
sporti, di esse sono fondamentalmen­
te responsabili le industrie. Il ministro 
ha anche denunciato l'insufficienza di 

depositi moderni in cui immagazzinare 
la merce creando coperture di riserva. 

Sugli stessi temi è tornato più tardi 
il compagno Nyers Razsp. segretario 
del Comitato centrale del POSU, il 
quale ha così indicato le direttive ge­
nerali: 1) aumento del reddito pro-
capite e quindi delle retribuzioni; 2) 
necessità di accrescere la gamma e qua­
lità dei prodotti destinati al consumo; 
3) dovere delle industrie di rispettare 
sccrupolosamente i termini delle con­
segne; 4) impegno generale ad evitare 
gli sperperi. 

Un dato che può interessare è quello 
che riguarda la vendita rateale che in 
tre anni ha toccato i tre miliardi e 300 
milioni di fiorini interessando 800.000 
famiglie. Le cifre fornite dal Parlamen­
to, in conclusione, dimostrano lo sforzo 
fin qui fatto e i successi conseguiti dal 
governo popolare; successi del resto che 
seppure capziosamente interpretati, 
nessuno in Occidente osa più negare. 
Per andare avanti ancor più rapidamen­
te è necessario, secondo le direttive del 
Partito e del governo, coordinare me­
glio le forze comuni, sfruttare meglio 
le risorse naturali ungheresi, contribui­
re sempre più validamente al raffor­
zamento del socialismo all'interno e del 
sistema socialista mondiale e battersi 
perchè la coesistenza pacifica diventi 
una realtà. 

A. G. Parodi 

Criminale attentato in Guyana 

lomba nel battello: 
morti 3 3 negri 

Cinque bambini tra le vittime • Il governatore inasprisce il regime di polizia 

31 morti 
in Messico 

' V 

Questo il bilancio ufficiale del terremoto 
che ha sconvolto le zone montane5nel re­
troterra di Acapulco. Decine di villaggi sono 
rasi al suolo; molte vittime sono ancora se­
polte sotto le macerie e ora 

Nuovo crimine del regime di Franco 
t \ 

Un altro antifascista 
condannato alla garrota 

Dopo il terremoto 
avanza il ciclone 

GEORGETOWN (Guyana). 7. 
Una lancia a motore che tra­

sportava circa settanta perso­
l e , tutti negri, lungo il fiume 
Oemcrara. da Georgetown a 
laekenzie, è stata improvvisa­
mente distrutta dalla esplosio­

ne di un ordigno celato a bor­
io. Trentatre passeggeri, fra i 
buali cinque bambini, sono 
porti, in parte per le Tente 
riportate, in parto per anne­
gamento Gli altn sono stati 

accolti dalle imbarcazioni che 
trovavano nelle vicinanze. 
L'attentato, il più grave Tor­

be degli ultimi cinque mesi. 
*~" éali'imzio della attuale 

tensione fra le due comunità 
etniche del paese, ha suscitato 
emozione, e ha ulteriormente 
esasperato gli animi. I membri 
della comunità negra non han­
no esitato ad attribuire la re­
sponsabilità dei crimine ai 
membri della comunità india­
na. alcuni dei quali sono stat: 
successivamente aggrediti e 
percossi: quattro sono decedu­
ti. Molti indiani hanno abban­
donato le loro case e si sono 
rifugiati nelle caserme o in 
zone campestri. 

Il governatore inglese Luyt 
ancora una volta ha profittato 
della circostanza per inaspri­

re le misure di polizia con cui 
opprime il paese avendo, co­
me è noto, esautorato il gover­
no legittimo in virtù dei Doteri 
speciali accordatigli dal Consi­
glio della Corona britannica. 

L'astio fra le due comuni­
tà etniche, provocato ad arte 
da agenti degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, è lo stru­
mento di cui i colonialisti si ser­
vono per ritardare il ricono­
scimento della indipendenza 
della Guyana. e umiliare le 
forze democratiche rappresen­
tate al governo. 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO, 7 
Visto dall'alto, lo stato di 

Guerrcro, sulla costa messi­
cana del Pacifico, sembra un 
paesaggio lunare. Cittadine 
e villaggi sono stati distrutti 
dal terremoto che, secondo i 
dati uHìciali governativi, ha 
causato 31 moiti e varie 
centinaia di feriti. 

Il bilancio del violento si­
sma non è tuttavia ancora 
definitivo. Fonti n<>n uiìiciali 
parlano di una sessantina di 
vittime e di un numero mol­
to più alto di feriti. 

Mentre le autocolonne dei 
soccorsi si muovono verso i 
centri più disastrati e men­
tre continua febbrile il la­
voro per rimuovere le ma­
cerie e liberare i corpi an­
cora sepolti sotto i villaggi 
crollati, una nuova, grave 
minaccia si profila per le po­
polazioni già così gravemen­
te colpite: si tratta di un 
ciclone, il e Natalia ». di im­
pressionanti proporzioni, che. 
partito dalle coste della Ca­
lifornia avanza velocemente 
verso i territori messicani 
In parecchie località è stato 
dichiarato lo stato di emer­
genza e diversi villaggi sono 
stati sgombrati in fretta per 
evitare ulteriori perdite di 
vite umane. 

Un preavviso del ciclone 
si è già avuto nella città di 
Hermosillo, nello Stato di 
Sondra. dove si sono avuti 
danni che. secondo una pri­
ma valutazione, ammonte­
rebbero a 150 milioni di lire. 

Intanto si cerca di cono­
scere con più esattezza la si­
tuazione delle zone colpite 
dal sisma. 

Secondo le notizie fram­
mentarie e incomplete fino­
ra pervenute al governo fe­
derale e alle autorità di po­
lizia dello Stato di Guerrero, 
la maggior parte delle vitti­
me si sono avute in numero­
si villaggi montani. La cit­
tadina di Coyuta de Catalan 
è stata praticamente rasa al 
suolo. Dalle macerie sono 
stati sinora estratti diciotto 
cadaveri e una ventina di 
feriti. Non è escluso tuttavia 
che fra le case crollate si 
trovino altri morti. 

Infatti. Coyuta di Catalan 
era un centro agricolo, a cen­
to chilometri da Acapulco, 
sulla riva sinistra del rio Bal-
sas, abitato da oltre 30 mila 
persone. Dato che molti man­
cano all'appello, è probabile 
che il bilancio del violento 
terremoto risulti in definiti­
va più grave per quella cit­
tadina. 

Quattro persone sono mor 
te a Ciudad Altamirano, do 
ve l'80 per cento dei fabbri­
cati sono andati distrutti. 
Ingenti danni vengono se­
gnalati anche dalla località 
balneare di Zihuatanejo. a 
nord di Acapulco. Fortuna­
tamente. invece, il centro tu­
ristico di Acapulco, famoso 
in tutto il mondo, è stato iì-
sparmiato dal sisma. La scos­
sa tellurica è stata avvertita 
anche in quella città ma ha 
causato soltanto lievi danni. 
così come è accaduto a Città 
del Messico, trecento chilo­
metri a nord est. 

Molto più grave è la situa­
zione nei villaggi di Tierra 
Caliente. Tlaltehuala, Aju-
chitlan. San Miguel de To-
loapan. Totolopa, Excapetec, 
Cocula. Coaliuyutla e Acou-
tlahuaya. dove il 95 per cento 
delle case è crollato e parec­
chie persone, secondo noti-
zìe non confermate, sareb­
bero decedute a seguito di 
nuove scosse avvenute sta­
mane. 

II Rio Balsas, nel Messico 
sud-occidentale, è straripato 
e la diga di El Infiernillo. in 
costruzione nella parte me­
ridionale dello stato di Mi-
choacan, è rimasta danneg­
giata tanto da far temere un 
suo imminente crollo. L'os­
servatorio di Tacubaja ha re­
so noto che la scossa sismica 
avvertita a Città del Messico 
e nello Stato di Guerrero è 
la quarta di una s e n e di tre­
dici movimenti tellurici che 
hanno colpito il Messico da 
domenica scorsa. Il più vio­
lento è stato quello avverti­
to alle 8.22 di ieri e che ha 
provocato la maggior parte 
delle vittime e dei danni. 

Si è trattato del più forte 
terremoto che abbia colpito 
la capitale, dopo quello del 
1957 che fece 66 vittime. 

Morris Rosenberg 

Non ho mai inteso attentare alla vita dei citta­
dini, dice il condannato, ma solo manifestare 

ia presenza di chi lotta contro Franco 

MADRID, 7 
Un'altra condanna a morte 

è stata pronunciata dai tri­
bunali fascisti. La corte mi­
litare di Madrid ha condan­
nato alla pena capitale l'an­
tifascista Andres Ruiz Mar* 
ques accusato di avere fatto 
esplodere, l'anno scorso e 
quest'anno, ordigni in vari 
punti della capitale spagno­
la. Un altro antifranchista. 
Emilio Pelaez Martinez, è 
stato condannato a venti an­
ni di pngione. Altri quattro 
((•imputati hanno avuto la 
pena di dodici anni di re­
clusione. 

La sentenza dovrà essete 
ratificata dal dittatole Fran­
co; data l'estifina violon/a 
con cui i giudici fascisti han­
no condotto la iequisitoria 
contro il Mai ques si ut iene 
che la condanna saia ratifi­
cata e il condannato sarà uc­
ciso con la garrota. 

Durante il dibattimento 
piocessuale, il giovane anti­
fascista spagnolo ha ammes­
so di avete fatto esplodete 
vati ordigni a Madiid ma ha 
negato che i suoi atti possa­
no esseie considerati come 
attentati alla vita dei c'tt.i-
dini madnleni. Egli ha sem­
pre avuto cura di i k j o u e 

COXVCA — Alcuni 
crollo di una casa. 

soccorritori trasportano in braccio una bambina ferita nel 
(Telefoto AP-* l'Unità >) 

La CGIL protesta 
contro Franco 

I.a si'Bieterla della CGIL 
ha I m i u t o a Fran i» il se­
guente tt'li-Krumin.r « I . a \ ti­
ratori italiani IIUIÌKII.IU no­
tizia i-iimlatina a morti' pa­
triota ai i l irasi ista spagnolo 
Andres Mari| i ies e l e \ a n o lo­
ro protesta nuiivu atto san­
guinoso l e g i m e fascista spa­
gnolo in dispregio sent iment i 
umanità e principi l ibertà. 
Chiedono sospens ione iniqua 
condanna e nuovo processo 
rispetto principi diritto. I.a 
Segreter ia della C G I L » . 

Stati Uniti 

// Senato 
non ratifica 
il trattato 

con l'URSS? 
NEW YORK, 7 

La mancata ratifica da parte 
del Senato americano del trat­
tato consolare recentemente 
concluso fra Mosca e Wa^hing. 
ton sarà probabilmente fra le 
prime conseguenze della pre­
vista nomina del senatore Gold-
water a candidato repubblicano 
alla presidenza, a quanto af­
fermano autorevoli fonti par­
lamentari 

L'accordo consolare richiede. 
come ogni trattato internazio­
nale. l'approvazione del Sena­
to con la maggioranza di due 
terzi dei voti, e questa appari­
va assai dubbia anche prima 
della camoagna elettorale La 
nomina di Goldwater come 
candidato -dli presidenza, ap­
poggiata come è dal senatore 
Dirk^en. capo della minoranza 
repubblicana al Senato, rende 
la ratifica estremamente im­
probabile 

L'accordo è una delle varie 
iniziative prese dal presidente 
Kennedy e dopo di lui dal pre­
cidente Johnson per migliorare 
ì rapporti con Mosca Y.^o rao-
presenta una tappa assai im­
portante =u questa via 

Presentato dall ' URSS 

Consensi al progetto 
per la forza dell'ONU 
Gli Stati Uniti promettono un « attento esame » — Interesse francese 

NEW YORK. 7 
Il memorandum contenente 

la proposta sovietica per una 
forza permanente internazio­
nale di pace dell'ONU è stato 
oggi consegnato dal delegato 
sovietico al segretario gene­
rale. U Thant." e ai delegati 
statunitense e britannico, che 
avranno così agio di studiare 
la proposta stessa con i loro 
governi. 

Nel documento, noto finora 
soltanto attraverso i resoconti 
datine dal governo nipponico. 
che è stato il primo a rice­
verlo. Mosca propone che 
tutti i paesi membri delle Na­
zioni Unite, eccettuati i cin­
que membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza (e cioè 
la stessa URSS, gli Stati Uniti. 
la Gran Bretagna, la Francia 
e la Cina> forniscano all'or­
ganizzazione internazionale 
reparti di truppe, da porre 

Tra Zarapkin e l'americano Timberlake 

Ri unione a due 
sui missili atomici 

GINEVRA, 7. 
I due copres:denti della con­

ferenza di disarmo, l'americano 
Clare Timberlake e il sovietico 
Semion Zarapkin. hanno dec:so 
di incontrarsi per mettere a 
punto 1<» modalità della costi­
tuzione di un erupDo di esperti 
che avrà il comp.to di esami­
nare il problema dei vettori 
di armi nucleari. 

I due copres.denti hanno in­
tenzione di incontrarsi al più 
presto possibile e di riferire 
alla conferenza nella riunione 
di martedì prossimo. 

I colloqui bilaterali sov.etico-
americani dovrebbero definire 
le posizioni fondamentali delie 
due parti sul problema della li­
quidazione dei missili, ed even­
tuali punti di contatto da appro­
fondire. Come è noto. l'URSS 
propone che il grosso dei mtes-
li delle singole potenze venga 
liquidato fin dall'imz.o del pro­
cesso di disarmo e che soltanto 
un numero limitato di essi 
(-ombrello nucleare limitato-) 
vengano conservati per venire 
incontro alla richiesta occiden-

gliono rinviare la liquidazione 
de. missili alla fase finale del 
disarmo. 

Timberlake sostituisce il capo 
delegazione americana. Foster, 
che è part.to oggi alla volta di 
Washington, per deporre di­
nanzi alla commLvione stanzia­
menti del Senato Partendo. Fo­
ster ha fatto dichiarazioni im­
prontate a grande ottimismo 
Egli ha affermato che - l'atmo­
sfera non è mai stata cosi co­
struttiva-. -E* un fatto — ha 
aggiunto — che si cerca ora 
una reciproca intesa sia in se­
no alla conferenza che nei col­
loqui fra 1 copresidenti -. Il de­
legato amer.cano ha inoltre det­
to che un suo eventuale ritor­
no a Ginevra dipenderà sia 
dai suoi impegni a Washington 

sia dall'andamento della discus­
sione. 

Zarapkin ha dichiarato dal 
canto 6Uo stamane che l'URSS 
deplora l'atteggiamento negati­
vo assunto dall'occidente sulla 
questione dei missili, ma non 
risparmierà gli sforzi in vista 

tale. Gli occidentali, invece, vo- di un successo dei negoziati. 

alle dipendenze del Consiglio 
di sicurezza, organo che, ai 
termini della Carta, ha la re­
sponsabilità preminente del 
mantenimento della pace. 

li contingente internazio­
nale co^i formato — e alle 
cui spese l'URSS si dice 
pronta a contribuire — do­
vrebbe essere impiegato per 
attuare misure contro even­
tuali violazioni della pace. 
mes=e in atto da una o più 
nazioni. Il governo sovietico 
rib idisce. a questo proposito, 
che soltanto il Consiglio di 
sicurezza — e non già l'As­
semblea generale — dovrebbe 
essere autorizzato a prendere 
iniziative in tal senso. 

Le prime reazioni al passo 
sovietico sono, in generale. 
positive Già ieri il governo 
nipponico Io aveva giudicato 
come - una nuova iniziativa 
in vi.-ta della coe-istenza pa­
cifica »-. Oggi, in una nota 
ufficiosa, il Dipartimento di 
Stato promette un - attento 
studio-, trattandosi di un 
ge^to che ~ non può non es­
sere considerato un seno ten­
tativo di far fronte ad impor­
tanti problemi -. 

E' stato d'altra parte ri­
velato che Rusk, Stevenson 
e la delegazione americana 
a Ginevra avevano sollevato 
la questione di una e regola­
rizzazione > delle operazioni 
militari internazionali del­
l'ONU su base permanente. 
A Parigi si è affermato che 
la proposta potrebbe dar luo­
go a negoziati suscettibili di 
risolvere «molte questioni 
controverse riguardanti l'at­
tività dell'ONU ». e si è sot­
tolineato che la Francia con­
divide il punto di vista so­
vietico contrario ad una u-
surpazione. da parte della 
Assemblea generale, del ruo­
lo che spetta al Consiglio di 
sicurezza. A Ottawa, il mi­
nistro degli esteri canadese. 
Paul Martin, ha dichiarato 
in parlamento che la propo­
sta costituisce • un reale 
passo avanti » ed e « estre­
mamente incoraggiante ». 

Nei circoli giornalistici del 
• palazzo di vetro » si è ri­
cordato che il problema di 
una forza permanente dello 
ONU è stato discusso dalla 
organizzazione nei primi an­
ni del dopoguerra, ed è sta­
to abbandonato dopo il 1947 
in seguito all'impossibilità di 
conciliare la tesi sovietica, 
favorevole ad una parità di 
contributi da parte delle 
grandi potenze, e quella a-

mericana, favorevole a con­
tributi In proporzione delle 
risorse militari. Successiva­
mente, gli occidentali orga­
nizzarono nel quadro dello 
ONU — ma scavalcando il 
Consiglio di sicurezza, dove 
vige il principio di unani­
mità delle grandi potenze — 
operazioni militari di diver­
sa natura, come l'intervento 
del 1956 nel Medio Oriente 
e alcune delle iniziative pre­
se nel Congo L'URSS e la 
Francia, rifiutandosi di con­
dividere. per opposte ragio­
ni, la responsabilità di que­
ste iniziative, si sono rifiu­
tate altresì di pagare la loro 
quota 

Più recentemente, il pro­
blema di una forza perma­
nente dell'ONU è stato di­
scusso nell'ambito della trat­
tativa sul disarmo. In que­
sta sede. l'Unione Sovietica 
si è detta pronta ad un ac­
cordo in proposito, che do­
vrebbe, a suo avviso diven­
tare operante nell'ultima fa­
se del programma di disar­
mo generale. 

ordigni di limitata potenza e 
in luoghi e ore tali che non 
ne derivassero vittime o fe­
riti; lo scopo dei miei atten­
tati — ha detto il Marques 
— è sempre stato quello di 
richiamare l'attenzione del-, 
l'opinione pubblica sulla co­
raggiosa presenza in Spagna 
di uomini che si battono con­
tro il regime. 

Appello del 
Fronte 

spagnolo di 
liberazione 
Il Fronti- Spagnolo di Li­

berazione Nazionale ha di­
ramato da Roma il seguente 
comunicato" 

« // ron\i(//io (Ji guerra 
tenuto a Madrid il fi luglio 
lia condannato a morte il 
combattente per la libertà 
Andres Kinz Marquez, noto 
come d colonncllti Montene­
gro. membro del comitato 
esecutivo del Fronte spa­
gnolo di liberazione nazio­
nale 

< /ludri's Ruiz Marques e 
nui e r-uf fidale dell'esercito 
spagnolo, militante nelle fi­
le del partito socialista ope­
raio: egli fu arrestato il 22 
dello scorso mese (fi giugno 
sotto l'accusa di uver com­
piuto atti dinamitardi. Ruiz 
Marques lui infatti provoca­
to la esplosione di alcuni 
petardi nel centro di Madrid 
in segno di protesta contro 
le condizioni politiche della 
Spagna; esplosioni che per-
raltro non hanno causato 
nessuna vittima e hanno pro­
vocato danni irrilevanti. 

« La condanna a morte del­
l'ex ufficiale .per reati che 
in qualunque paese compor­
tano una pena di pochi me­
si di reclusione, costituisce 
un nuovo crimine del regi­
me franchista. 

< Il metodo sommano e 
sbrigativo —- quattro ore di 
farsa giudiziaria — con cui 
il regime fascista spagnolo 
si libera dai suoi avversari 
non può mancare di solle­
vare la protesta di tutti i de­
mocratici. Il fronte lancia un 
appello a tutti i democra­
tici ed ai lavoratori italiani 
affinchè sia espressa nelle 
forme più opportune la so­
lidarietà di tutti gli uomini 
liberi con coloro che debbo­
no soggiacere allo scempio 
dei diritti umani operato 
quotidianamente da un go­
verno criminale >. 

Messico 

Diaz Ordaz 
avrebbe il 

93 % dei voti 
CITTA' DEL MESSICO, 7. 

Il Partito r.voluzionario co­
stituzionale del Messico ha an­
nunciato oggi che il suo can­
didato alla presidenza. Gusta­
vo Diaz Ordaz. ha ottenuto il 
novantatre per cento circa dei 
-uffragi nelle elezioni di do­
menica I votanti sono stati se­
condo la stessa fonte circa die­
ci milioni, pari a 11'80 per cento 
circa del corpo elettorale. 

Gu-tavo Diaz Ordaz. che suc­
cederà alla presidenza ad Al­
fredo Lopez Mateos. è l'attuale 
ministro degli interni. 

Numerose accuse di brogli 
e di «opraff.izioni elettorali so­
no state mosse contro il PRI 
dalle formazioni minori. 

Parigi 

Il contingente 
di leva dimezzato 

si 

PARIGI. 7. 
Il Consiglio dei ministri (che 

è tenuto oggi invece che 
mercoledì come d'ordinano. 
perchè domani Pomp.dou e 
Couve de Murville si reche­
ranno in visita ufficiale in Sve-
z.a) ha approvato un progetto 
di legge che introduce sostan­
ziali novità nel servizio mili­
tare. atte a contenere nel nu­
mero di 200 mila :1 numero 
degli effett.vi alle armi, c.ò 
che in Frane a si eh.ama il 
- contingente >* 

L'esigenza d. ricondurre dun­
que il -contingente- alle di­
mensioni sopra dette è dettata 
~- oltre che dal non essere at­
tualmente la Francia militar­
mente impegnata come lo è 
«tato nel corso delle guerre 
sciagurate del Viet Nam e d! 
Algeria — dal progetto golli­

sta della --force de frappe», 
inteso a formare una forza ar­
mata dotata d: armi nucleari 
e di ogni altro portato della 
moderna tecnologia, con un 
aumento del costo per uomo al­
le armi, tale da rendere ecces­
sivamente gravoso anche il 
progettato esercito di 200 mila. 

Sorge perciò la necessità di 
d'mezzare. approssimativamen­
te. il reclutamento obbligatorio 
de. giovani .n età di leva, es-
«°ndo escluda la riduzione del­
la ferma — che è e rimarrà di 
18 mesi — appena sufficiente. 
secondo i generali per adde­
strare i soldati all'uso delle 
armi moderne 

Il progetto sarà presentato 
al Parlamento in ottobre. 

Il consiglio ha adottato an­
che misure contro il ~ tapina-
degli atleti. 


